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Un Comune e un 
rendiconto sano

Ci accingiamo ad approvare il bilan-
cio di previsione 2012 che tra manovre, 
contromanovre, emendamenti e linee 
guida del decreto Salva Italia, sarà certa-
mente uno dei più delicati e parsimo-
niosi. Ma pur fra le ristrettezze dettate 
dalla congiuntura in cui siamo immersi, 
la base da cui partiamo è solida. Che il 
nostro sia un Comune virtuoso lo dicono 
i numeri. Nei giorni scorsi abbiamo 
ufficialmente approvato il rendiconto del-
l’esercizio finanziario dell’anno passato 
con il raggiungimento di importanti obiet-
tivi programmatici. Abbiamo rispettato il 
pesantissimo patto di stabilità, grazie an-
che al cosiddetto “patto regionale”, che 
liberando spazi all’interno del saldo, ha 
permesso di eseguire entro il 31/12  tutti 
i pagamenti  relativi alle spese del titolo 
II, vale a dire progetti e opere pubbliche.
La situazione dell’indebitamento com-
plessivo dell’Ente (con ciò riferendosi 
all’esposizione derivante dai tassi sui 
mutui passivi) è migliorata: rispetto al 
2010 c’è una riduzione di circa 700.000 
euro, mentre nel quinquennio 2007/2011 
il progresso si misura in circa 1.300.000 
euro. E’ stato inoltre rispettato il limite  
relativo alla riduzione della spesa per il 
personale che è scesa di quasi 100.000 
euro. E malgrado la gestione sia stata 
gravemente segnata dai vistosi tagli 
dei trasferimenti provenienti dallo Stato 
(650.000 euro di risorse in meno) e no-
nostante la crisi si sia tradotta anche in 
un dimezzamento degli introiti derivanti 
dagli oneri di urbanizzazione, sono stati 
garantiti tutti i servizi comunali in manie-
ra economica ed efficiente. Mantenendo 
l’impegno di non scaricare il peso della 
crisi sulle fasce più deboli della citta-
dinanza, la spesa per il sociale è stata 
anzi potenziata e la programmazione de-
gli investimenti sostanzialmente rispetta-
ta. Ci siamo anche concessi celebrazioni 
degne del ruolo che Castelfidardo ha 
recitato nel percorso dell’Unità d’Italia, 
manifestazioni che, come la tappa del 
Giro d’Italia, sono state per buona parte 
coperte da sponsor e contributi regionali, 
a dimostrazione che su progetti di quali-
tà, l’appoggio non manca. La condizione 
finanziaria del nostro Comune, dunque, 
è sana: una situazione di equilibrio 
corrente e costante nel tempo anche se 
il margine si è ridotto. Ed è con questa 
serietà, sobrietà ed attenzione che 
intendiamo continuare a caratterizzare la 
nostra condotta politica e amministrativa.

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it

Un percorso lungo tre anni che giunge a compi-
mento, dotando la frazione e la cittadinanza di una 
struttura con tutti i comfort. Si inaugura domenica 
6 maggio il centro di aggregazione sociale di San 
Rocchetto, un’opera nella quale l’Amministrazione 
ha investito 150mila euro come da progetto esecu-
tivo approvato nel febbraio 2009. Ubicato su una 
superficie totale di circa 5500 mq con ampi spazi 
verdi ove svolgere una moltitudine di attività e for-
nito di una strada di accesso lungo la quale sono 
stati ricavati parcheggi a disposizione degli uten-
ti, l’edificio si sviluppa 
su due piani collegati da 
uno scivolo esterno: un 
seminterrato dove sono 
stati allestiti i locali da 
adibire a spogliatoio, ma-
gazzino e un ampio spa-
zio di circa 46 mq, un pia-
no terra di oltre 80 mq da 
destinarsi a sala riunioni 
multifunzionale munita di 
relativi servizi igienici e 
ripostiglio. L’abbattimen-
to delle barriere archi-

Si inaugura il centro sociale
di San Rocchetto

Domenica 6 maggio, comitato e quartiere in festa

tettoniche è assicurato da un marciapiede posto 
sul bordo laterale del campo con ingresso da via 
Morandi. Il finanziamento è stato coperto tramite 
fondi di bilancio. La proprietà rimarrà di pertinen-
za comunale, affidando la gestione al Comitato 
dei festeggiamenti e al Circolo di S.Rocchetto che 
hanno contribuito alla sistemazione e alla rifinitura 
delle parti interne e stanno organizzando una ceri-
monia di inaugurazione per festeggiare un evento 
atteso con entusiasmo. Il programma prevede la 
partecipazione della banda cittadina, che alle 16 

aprirà le “danze” e sfilerà 
lungo le vie della frazio-
ne. Si proseguirà con il 
canonico taglio del na-
stro alla presenza delle 
autorità e di tutti gli amici 
che vorranno intervenire. 
E poi giochi, animazione, 
rinfresco per grandi e pic-
cini che potranno altresì 
visitare una mostra foto-
grafica sulla storia di San 
Rocchetto e una esposi-
zione di radio d’epoca.

“Ritenuto che la soppressione del Giudice 
di Pace di Osimo comporta un depauperamento 
del territorio e non il miglioramento previsto con 
l’accentramento del servizio, i consiglieri comu-
nali chiedono al Sindaco di adoperarsi a favori-
re tutte le iniziative tecnico-politiche possibili per 
mantenere la presenza dell’ufficio suddetto anche 
ridefinendo i confini territoriali; di valutare più at-
tentamente la ricaduta sul bilancio comunale del 
mantenimento del GdP soprattutto in questa fase 
di tagli ai trasferimenti delle risorse finanziarie 
agli enti locali considerando l’eccessiva onerosità 
dell’operazione; di tenere in considerazione che 
la somma preventivata di 53.000 € potrebbe au-
mentare negli anni e non è irrilevante per un Co-
mune che deve fare fronte a servizi di interesse 
ben più generale e ben più necessari di un GdP 
a cui ricorre un numero limitato di cittadini”: con 

Giudice di Pace, condivisa la mozione
Dopo la comunicazione del Sindaco relativa 

alla nomina del consigliere Barbara Beldomenico 
in seno al cda della fondazione Ferretti, la sedu-
ta del 19 aprile scorso è entrata subito nel vivo 
di argomenti delicati. Il consigliere di maggioranza 
Moreschi ha presentato l’interrogazione sui disa-
gi presso l’ufficio postale di via Carducci. “E’ 
un argomento che portiamo all’interesse generale 
senza venature politiche ma perché sono nume-
rose le segnalazioni di lunghe code agli sportel-
li per eseguire una semplice operazione come il 
versamento di un bollettino o il ritiro di una rac-
comandata”, ha spiegato Moreschi, aggiungendo 
che sebbene siano sempre più diffuse forme di 
comunicazione e di pagamento tecnologicamente 
più avanzate, il servizio postale continua a rivestire 
un’importanza centrale, specie per l’utenza più an-
ziana. Il quesito mirava pertanto a capire se l’Am-
ministrazione fosse a conoscenza della situazione 
e se c’è una via da percorrere affinché vengano 
ridotti tempi di attesa non più accettabili. Il Sindaco 
Soprani ha parlato di questione nota, toccata per 
mano anche personalmente facendo una fila di più 
di un’ora. “Abbiamo contattato la direzione ed un 
minimo segnale di risposta c’è stato sopperendo 
alla carenza di personale con l’immissione di nuovi 
elementi, il cui arrivo sembra aver tuttavia coinciso 

Consiglio Comunale: interrogazione anche sui disagi alle poste

continua a pagina 5

con l’assenza per malattia di altri. Stiamo a vedere 
un altro mese – ha proposto Soprani – per com-
prendere se le criticità rimangano anche a pieno 
organico: in tal caso, faremo qualche azione come 
Consiglio Comunale”.
Scuola media: interrogazione in ordine alle 
problematiche finanziarie della ditta appalta-
trice dei lavori. La tematica è stata sollevata dal 
consigliere Pdl Cingolani a seguito della notizia 
rimbalzata dalla Provincia di Macerata che ha ri-
solto due contratti con la Pema - capofila della Ati 
che si è aggiudicata il bando per la struttura in via 
Montessori - a causa del “grave inadempimento e 
ritardo” della società. Una difficoltà che potrebbe 
compromettere la capacità di assolvere l’impegno, 
della quale Cingolani ha chiesto lumi e responsa-
bilità politica all’Amministrazione, domandando se 
fosse a conoscenza di tale situazione, per quale 
motivo sul contratto non fosse esplicitamente pre-
vista l’indicazione del fattore economico e quali le 
eventuali “soluzioni”.
L’assessore Serenelli ha replicato che non è giun-
ta alcuna comunicazione di fallimento, concordato 
o amministrazione controllata, sottolineando che 
la Pema, al momento della stipula del contratto 
disponeva di regolare documentazione, come 
confermato dalla certificazione obbligatoria Soa 
per gli appalti pubblici, ed importanti opere in fase 
di esecuzione. “La scuola media era e rimane 
una priorità assoluta – ha detto Serenelli – che 
vogliamo onorare. Con la consegna delle prove di 
laboratorio dell’Università Politecnica sulla strati-
grafia del terreno, avremo presto in mano la pro-
gettazione esecutiva: a quel punto, si interpellerà 
formalmente l’impresa secondo i termini della pro-
cedura d’appalto. Due gli scenari possibili qualora 
la Pema si defili: incamerare la polizza fideiusso-
ria (e avere una maggiore liquidità) ponendo a 
base di gara il progetto esecutivo. In alternativa, il 
completamento dei lavori potrebbe essere affida-
to all’ultima ditta mandante (la Stacchio Impianti) 
affiancata da una nuova impresa edile che rilevi il 
ramo d’azienda della Pema.
Nella foto l’area di via Montessori.

No alla chiusura dell’elinucleo di Falconara

L’introduzione dell’IMU determina una 
vera rivoluzione per i contribuenti: non solo 
perché si torna a pagare, ma anche perchè 
i calcoli si fanno più complicati e soprattut-
to, diviene complessa la preparazione del 
versamento essendo obbligatorio l’utilizzo 
del modello F24. Per tale motivo, il Comu-
ne mette a disposizione dei contribuenti un 
sistema che permetterà autonomamente di 
procedere alla determinazione dell’IMU do-
vuta e alla stampa del relativo modello.
Sul sito internet (www.comune.castelfidar-
do.an.it) sarà inserito un apposito link clic-
cando il quale si accede ad una pagina web 
nella quale - seguendo un semplice percor-
so guidato - inserendo i propri dati, si rica-
verà automaticamente:
- il calcolo dell’IMU dovuta per ogni singolo 
immobile e dell’IMU complessiva da versa-
re, distinta tra acconto, saldo e versamento 
in unica soluzione, con possibilità di stam-
pare e/o salvare i risultati;
- l’elaborazione dei modelli F24, secondo 
le indicazioni ministeriali, con possibilità di 
essere stampati, pronti per essere conse-
gnati in banca o in posta.
Tale sistema verrà pubblicato sul sito non 
appena la normativa sarà completata e co-
munque in tempo utile per effettuare il pri-
mo versamento.

I.M.U., un supporto per il calcolo

Con la ricorrenza dei Santi Patroni Vittore 
e Corona di lunedì 14 maggio, la tradizione, la 
spiritualità e l’orgoglio tornano a fondersi in una 
giornata dagli elevati contenuti. Dalla fiera che 
abbraccerà il centro storico allo spettacolo se-
rale con estrazione della lotteria, dalla seduta 
solenne di Consiglio Comunale che torna que-
st’anno a conferire le civiche benemerenze (Be-
niamino Bugiolacchi e Vincenzo Canali, direttore 
e presidente del Museo internazionale della fi-
sarmonica, e il centro Caritas fra i premiati) alla 
mostra del libro per ragazzi, la festa è sobria ma 
completa, in linea con i tempi. Il programma re-
ligioso si articola invece già nelle giornate pre-
cedenti, proponendo domenica 13, dalle 21.15 
la consueta e partecipata processione lungo le 
vie Marconi, Soprani e Matteotti, con la parte-
cipazione del complesso filarmonico “Città di 
Castelfidardo”. La rassegna di fine mese “musei 
in musica” è invece rinviata al prossimo anno, 
per concentrare le risorse nell’edizione che coin-
ciderà con il 150° anniversario della fondazione 
dell’industria della fisarmonica.

Benemerenze a Bugiolacchi, Canali e Caritas
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Disegna una fisarmonica: ne sono arrivate 38, sug-
gellando il successo di un’iniziativa che ha il pregio di 
fondere i valori formativi dello sport e della scuola. Il concorso è stato 
proposto alle 47 classi delle primarie a corollario dell’edizione 2012 del 
Giocosport Atletica. La tradizionale festa di fine anno che fa vivere a 
950 studenti una giornata di condivisione al campo “Mancini”, ha avuto 
come prologo un’iniziativa mirata a stimolare la fantasia e la conoscen-
za delle proprie radici. Dopo l’edizione centrata sull’Unità d’Italia, gli 
allievi sono stati chiamati ad esprimere la loro idea dello strumento di 
cui ricade nel 2013 il 150° anniversario della nascita: il miglior disegno 
è stato impresso sulla medaglia-ricordo consegnata a tutti i miniatleti. 
“Gli studenti hanno presentato ben 38 bozzetti, uno più bello dell’altro 
- ha detto il presidente dell’Atletica 1990 Criminesi Alberto Gatto - ren-
dendo arduo il compito della commissione giudicante”. Una creatività 
che val bene una mostra in cui tutte le opere saranno esposte per 
offrire la meritata visibilità. La medaglia di fresco conio realizzata gra-
zie all’associazione Montessori onlus dalla ditta Ottaviani, già fornitrice 
ufficiale dei giochi olimpici di Torino, è frutto dell’ingegno della classe 
terza Sant’Anna. Una piccola grande soddisfazione per gli allievi della 
maestra Lucia Luconi che hanno vissuto con emozione il loro momen-
to di gloria. Applausi per Vitalij Baldoni, Lucia Pirani, Edoardo Tesei, 
Francesco Rita, Brajan Dervishi, Loris Arianese, Maria Vittoria Buo-
no, Teresa Chiaraluce, Matteo Ottavianelli, Cynthia Onyenka Iwendi, 
Giorgia Cipolletti, Cristina Del Vecchio, Eleonora Paradiso, Federica 
Rosalia Tuzzolino, Brian Di Martino, Anna Gabriella Garritano, Matteo 
Tomasetti, Luca Carini e i gemelli Federica e Leonardo Amicucci.

Il bozzetto nelle 950 medaglie coniate per Giocosport

Disegna una fisarmonica,
“vince” la terza Sant’AnnaSi è conclusa il 24 marzo scorso la 59ª edizione della Mu-

sikMesse di Francoforte che, dai primi dati, non ha certamente 
eguagliato o migliorato l’edizione precedente (1504 espositori 
quasi 110.000 visitatori). Con un fatturato di 457 milioni di euro 
ed un organico di 1769 collaboratori attivi, Messe Frankfurt è il 
più grande ente fieristico del mondo. Nel 2011, la fiera di Fran-
coforte ha organizzato un totale di 101 fiere tra cui la Musik-
Messe, la Music China e quest’anno a Mosca. E’ senza dubbio 
il punto di riferimento principale di tutto il settore. Qualche dato 
che ci riguarda da vicino: venti le aziende 
fidardensi che hanno partecipato (Adg, 
Dino Baffetti, Ballone Burini Lido, Bes-
peco/Brandoni & sons, Bugari Armando, 
Fismen, industria musicale Castelfidardo, 
Marco Magi, Master Production, Menga-
scini Nello, Musictech, Orla, Pasco Italia, 
Pigini srl, Settimio Soprani, Scandalli Ac-
cordions, Siwa, Victoria Accordions, Zero 
Sette), la maggior parte collocate nel pa-
diglione 3.1 unitamente ad altre realtà del 
settore acustico ed alle edizioni musicali.
E’ stata notata la gravissima assenza del-
l’area ICE (Istituto Italiano per il Commer-
cio Estero) sopperita in parte dal piccolo 
stand di Marchet (azienda della Camera di 

Musikmesse 2012, un’utile riflessione sul futuro
In leggero calo i numeri e l’aggressività sui mercati, importanti gli spunti

Commercio di Ancona) al quale hanno aderito solamente cinque 
aziende nostrane. Penso sia stata un’altra occasione persa per 
fare “sistema” e per avere più potere contrattuale nei confronti 
dell’ente Fiera. Gli equivalenti ICE per il commercio estero di al-
tre nazioni (Spagna, Svizzera, Rep.Ceca, Norvegia ecc.) hanno 
proseguito l’investimento  alla partecipazione collettiva… e noi 
italiani? sempre più sparpagliati e sempre meno considerati. Va 
bene che oggi le fiere possono essere considerate solo come 
momenti di incontro tra cliente e fornitore in quanto la telematica 

la sta facendo da padrone, consideriamo 
anche il particolare momento congiuntura-
le italiano ma una maggiore aggressività 
culturale e commerciale dovrebbe essere 
alla base per una speranza di rilancio. 
Tra le 43 edizioni alle quali ho parteci-
pato penso che quella messa alle spalle 
sia stata  non proprio esaltante, ma utile 
per una seria riflessione sul futuro dello 
strumento musicale ed in particolare sullo 
strumento fisarmonica. Prepariamoci con 
entusiasmo alla 60ª edizione che coinci-
derà con il 150° anniversario della fonda-
zione dell’industria italiana della fisarmoni-
ca dovuta a Paolo Soprani nel 1863.  

Beniamino Bugiolacchi

Procede secondo i programmi il restyling della scuola elemen-
tare Mazzini. Come noto, il consistente intervento interamente 
finanziato dallo Stato è stato suddiviso in due tranche, seguendo 
la conformazione dell’edificio e lasciando una parte sempre fun-
zionante per interferire il meno possibile sull’attività didattica. A 
fine marzo è stato riconsegna-
to il plesso “A”, quello a monte 
dell’ingresso principale, dove 
sono state dunque spostate 
le classi mentre il cantiere si 
concentra sull’altro lato del-
l’edificio. “L’adeguamento si-
smico del plesso A è stato rag-
giunto con lavori ad invasività 
ridotta - spiega l’ing. Lorenzini 
-. Questo ha permesso tempi 
brevi e bassi costi, grazie al-
l’impiego di moderni sistemi di 

Scuola elementare Mazzini, lavori secondo programmi
Terminato l’adeguamento del plesso A; lavori da fine marzo spostati nell’altro edificio

protezione quali i dissipatori di energia, tecnologie innovative di 
cui il gruppo di progettazione, lo studio tecnico Antonucci Leoni 
& associati con l’ingegner Mascia Malizia è esperto”. Tecnica-
mente, si è principalmente provveduto al rinforzo dei setti in ce-
mento armato delle fondazioni, di travi e pilastri con fasciature 

di fibre di carbonio, al recupero dei calcestruzzi 
degradati e delle armature ossidate, al rinforzo 
e confinamento dei nodi strutturali esterni ed in-
terni mediante fasciature con fibre di carbonio, 
alla posa di controventi metallici con dispositi-
vi dissipatori di energia, oltre alle conseguenti 
opere di rifinitura connesse ai lavori strutturali. 
Stesse modalità e accorgimenti sono in atto per 
il plesso “B”: l’obiettivo è quello di addivenire 
alla conclusione complessiva dei lavori in tempo 
utile per l’inizio del prossimo anno scolastico, 
facendo ovviamente rientrare le quattro classi  
provvisoriamente collocate alle Crocette.

---
di
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Mercoledì 2 (Salone degli Stemmi, ore 18:15)
“Tra natura e artificio: la natura morta”: prof. Stefano Pa-
petti (Direttore Pinacoteca di Ascoli e docente universita-
rio). A cura de l’Agorà

Venerdì 4 (Sala convegni via Mazzini, ore 21:00)
“La gestione dell’acqua potabile: riferimenti normativi e 
ruoli istituzionali”: a cura del G.A.S. “L’albero del riccio”

Giovedì 10 (Teatro Astra R.Gasparri, ore 21:00)
Memorial concert Frank Marocco: a cura della Victo-
ria accordions. Partecipano: Daniele Di Bonaventura, 
Frank Petrilli, Antoninio De Luca, Roberto Fuccelli, Va-
lentina Cesarini, Riccardo Giaccaglia, Elke Ahrenholz, 
Goran Alachki, Felice Del Gaudio (basso), Max Ferri 
(batteria)

Venerdì 11 (Sala convegni via Mazzini, ore 17:00)
“L’adolescente e la giustizia nelle Marche”, relatore Pa-
trizia Giunto, direttrice ufficio servizio sociale per i minori 
di Ancona; a cura del Lions club Castelfidardo Riviera 
del Conero

Dal 12 al 17 (Auditorium San Francesco)
Mostra del libro per ragazzi, 14ª edizione

Sabato 12 (Chiesa San Benedetto, ore 21:00)
 “Concerto per il mese mariano” a cura dell’Accademia 
lirica Binci

Lunedì 14
Festeggiamenti in onore dei Santi Patroni Vittore e Corona
- ore 8:00 / 20:00 Centro storico: fiera di San Vittore
- ore 10:30 Salone degli Stemmi: seduta celebra-
  tiva conferimento civiche benemerenze
- ore 21:00  Piazza della Repubblica: spettacolo
  musicale
- ore 23:00 Estrazione Lotteria di San Vittore

Maggio, programma eventiXXV Aprile, un tuffo in un passato di grande attualità
Celebrazione inserita nel contesto della mostra “Storie di uomini, acqua e benzina”

C’è ben poco di re-
torico. E’ anzi un mes-
saggio estremamente 
attuale quello che ha 
permeato le celebrazio-
ni castellane del XXV 
Aprile. Un omaggio ai 
valori della resistenza, 
un monito a ricreare 
quel clima di parteci-
pazione, un ponte tra 
gli spettri del passato 
e quelli del presente. 
Una cerimonia vera, 
sia nella contestualizzazione – splendida la 
rappresentazione storica con mezzi e figuranti 
d’epoca a cura dei Green Liners di Fossom-
brone e ai Fantasmi su ferri vecchi di Came-
rino sotto la regia di Giampiero Bartolini – sia 
nel linguaggio schietto delle autorità. “E’ una 
data da sempre speciale, che rappresenta il 
simbolo e l’anelito della nostra Nazione ad es-
sere libera e unita – ha detto il Sindaco Mirco 
Soprani – ma quest’anno cade all’interno di 
una delle più gravi crisi mai attraversate dal 
dopoguerra ad oggi. Un quadro in cui si com-
prendono le tensioni e le divisioni, ma non le 
lacunose risposte statali che appaiono poco 
adeguate, mentre gli Enti locali, primo riferi-
mento nelle difficoltà sociali, sono lasciati a 
se stessi, con pochissimi strumenti. Anche in 

questa giornata, il mio pensiero è rivolto per-
ciò a quanti lottano per un posto del lavoro 
e ai giovani nel rispetto dei quali siamo tut-
ti spronati a un impegno sempre maggiore”.  
Parole cui si è allineata la presidente dell’Anpi 
Elisa Bacchiocchi, appassionata nell’invito ad 
“essere partigiani del XXI secolo, perché è 
importante far capire che la guerra c’è stata 
ed è grazie a semplici uomini e donne che si 
sono ribellati alla miseria e ai soprusi, se oggi 
godiamo del privilegio della pace”. Il riferimen-
to all’art. 1 della Costituzione, torna citando 
Piero Calamandrei: “senza il lavoro, presup-
posto fondante della società e della dignità 
del singolo, l’uguaglianza esiste di diritto ma 
non di fatto e la democrazia è solo formale”. 
Un’analisi confermata dal direttore dell’Istituto 

regionale per la storia del Movimento di libe-
razione nelle Marche Massimo Papini, che ha 
definito la “Resistenza un valore nel tempo, 
che dà senso ad una festa nazionale che se-
gna la resurrezione del Paese”. Ma i giovani 
“locali” si sono dimostrati maturi, come emer-
so dalle parole del miniSindaco Alessio Patar-
ca, dall’impegno dei ragazzi dell’Itis Meucci 
premiati a Montecitorio per un progetto sulla 
Costituzione e dalle tante visite registrate in 
Auditorium. “Storie di uomini, acqua e benzi-
na” ha ben raggiunto l’intento: non una mostra 
sulla guerra, ma sugli uomini che ancora ce 
la possono raccontare e sugli oggetti utilizzati 
nelle campagne militari, simbolo di creatività e 
rinascita. Uno stimolo a far cadere nell’oblio e 
a non ripetere gli errori e gli orrori commessi.

Una delegazione dell’Amministrazione Comunale, della fondazione 
Ferretti, di Italia Nostra sez. di Castelfidardo e il sovrintendente prof. 
Piccinini, si è recata l’11 aprile scorso al Museo centrale del Risor-
gimento ubicato al Vittoriano di Roma per incontrare il vice-direttore, 
dott. Marco Pizzo. Lo scopo della visita era quello di scambiare idee e 
materiali per organizzare alcune iniziative nelle due città per il cente-
nario dell’inaugurazione del Monumento Nazionale delle Marche, il cui 
bozzetto originale di Vito Pardo a dimensioni naturali, dopo decenni di 
oblio negli scantinati e un prezioso restauro, è stato posto nella grande 
sala espositiva al centro del museo capitolino venendo sovente assun-
to a simbolo in occasione del 150° dell’Unità d’Italia. Con il dott. Pizzo 
e il Vittoriano, il cui sodalizio con Castelfidardo, museo del risorgimento 
e fondazione Ferretti è attivo dal 2004, si sono predisposte una serie di 
idee comuni che prepareranno nelle due città le celebrazioni per il cen-
tenario dell’inaugurazione del Monumento ai Vittoriosi, in agenda il 18 
settembre 2012. Laboratori didattici, ricerche documentali, testimonian-
ze fotografiche e filmati sono gli assi  su cui si svilupperanno le attività 
fra le due strutture. La creazione di un archivio consultabile via inter-
net porterà alla ribalta internazionale le vicende, i luoghi e personaggi 
che ancora oggi sono la testimonianza concreta di un passato ancora 
vivo e che potrebbe essere un veicolo importante per un’economia 
sostenibile a beneficio di tutti. Con il motto “luoghi di memoria, memo-
ria degli uomini”, il pro-
getto “radici” ha respiro 
nazionale e coinvolgerà 
tutti i siti d’interesse per 
salvare ciò che rischie-
rebbe di scomparire per 
sempre. Le iniziative sa-
ranno presentate man 
mano che si sviluppe-
ranno, sia nelle serate 
culturali delle “Conver-
sazioni in Giardino” sia 
in settembre al parco 
delle Rimembranze du-
rante le celebrazioni del 
centenario.

Delegazione fidardense al Vittoriano
Progetti comuni per il centenario del Monumento

Dopo una lunga ricerca, il Centro Studi Storici Fidar-
densi è lieto di annunciare l’uscita di  un nuovo numero, il 
sesto, della serie “i quaderni della Città di Castelfidardo” 
dal titolo I Serenelli e non solo, tre secoli di storia a Castel-
fidardo. Come s’intuisce 
dal titolo, il libro tratta delle 
vicende di molte famiglie 
accomunate dallo stesso 
cognome (Serenelli) che a 
partire dalla seconda metà 
del 1700 hanno lasciato 
un segno. La locuzione “e 
non solo” sta ad indicare 
che sono menzionate e 
descritte, più o meno ap-
profonditamente, anche 
altre famiglie imparentate 
con i Serenelli tramite il 
matrimonio con una figlia 
degli stessi. La presen-
tazione ufficiale è fissata per il 26 maggio prossimo alle 
18:30 nei locali della sala convegni in c.so Mazzini. Ov-
viamente oltre ai Serenelli e loro parenti, l’invito è rivolto a 
tutta la cittadinanza, oltre che agli amanti della storia loca-
le: nelle nove generazioni trattate ci sono molti legami con 
altre dinastie e gruppi familiari tutt’ora presenti nella no-
stra città. Come per le altre pubblicazioni del Centro Studi 
Storici Fidardensi, il quaderno si potrà richiedere oltre che 
durante la presentazione dello stesso, anche presso la Pro 
Loco, la libreria Aleph, la tabaccheria Serenelli e l’edicola 
Rossi alle Fornaci, nonché presso la sede del C.S.S.F. in 
via P. Soprani 1/t.

Il nuovo quaderno del Centro studi storici

Una scommessa azzeccata, un clamoroso centro organizzativo. Cin-
que venerdì, cinque “pieni” di pubblico: Madre Lengua aveva l’ambizione 
di diventare una tradizione e la prima sperimentale edizione l’ha subito 
consacra. Colorito, accattivante, immediato, il vernacolo ha conquistato 
tutti. E nella serata finale, dal palco dell’Astra, è arrivata la conferma: la 
rassegna di teatro dialettale avrà un seguito. “Era da tempo che ci si pen-
sava, ma solo quest’anno grazie al supporto appassionato dei Gira…Soli, 
della Pro Loco e di tanti volontari che hanno lavorato dietro le quinte, 
siamo riusciti a metterla in atto – ha detto il Sindaco Soprani –: ci abbiamo 
creduto e il pubblico ci ha premiato”. L’istintiva simpatia delle compagnie 
amatoriali, i flash sulle tipicità del territorio, vedi l’esilarante incursione 
degli “Esperti rispondono” e l’efficacissima lettura delle poesie di Paolo 
Bugiolacchi a cura del figlio Carlo, hanno composto una formula vincente. 
Alla memoria dello scrittore, autore del volume Madre Lengua cui la ma-
nifestazione si è ispirata, i Gira…soli hanno dedicato una targa per “aver 
dato dignità alle nostre radici”. La giuria composta dal presidente Pro 
Loco Aldo Belmonti, dal presidente del Museo della fisarmonica Benia-
mino Bugiolacchi, dalla critica Silvana Bisogni, dal Sindaco Soprani e da 
Luca Pesaro di Agoradio, dopo cinque serate di duro lavoro per le man-
dibole seriamente impegnate dalle risate, ha assegnato i premi speciali: 
miglior sceneggiatura agli “Scacciapensieri” di Santa Maria Nuova, per la 
scenografia “Il quarto di luna” di Monturano, miglior attore Davide Perruc-
ci degli Attori per Caso di Chiarino di Recanati, migliori attrici ex aequo 
Vincenzina Barbadori (Nochia di Ancona) ed Eleonora Ramini (Quarto di 
Luna ). Ai Gira…soli, che fuori concorso hanno presentato la loro nuova 
commedia, applausi a scena aperta e la soddisfazione di avere indovina-
to tutto: e sarà come digono loro... Foto Nisi.

Madre lengua, il trionfo del vernacolo
La rassegna di teatro dialettale ha fatto il pieno
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Siamo ad anno solare già avanzato, ma 
per l’Amministrazione comunale, che 
osserva tempi assai diversi, questo è 

il periodo dei bilanci, sia consuntivo che di previsione. 
In questa occasione daremo uno sguardo ad entrambi 
da una visuale particolare che è il settore scuola, non 
solo per quanto riguarda gli aspetti finanziari, ma an-
che per l’azione amministrativa nel suo complesso. E’ 
un settore che negli anni ha sempre goduto della mas-
sima attenzione, sia per l’importanza che esso ricopre 
nella crescita della nostra comunità, sia per il numero 
delle famiglie coinvolte. Vogliamo qui ricordare rapida-
mente innanzi tutto gli interventi di natura strutturale 
susseguitisi negli anni: la costruzione del nuovo plesso 
delle Crocette, l’ampliamento della scuola dell’infanzia 
Sant’Agostino, la messa a norma antincendio di tutti i 

plessi sul territorio. Anche nell’anno scolastico in corso 
sono stati effettuati numerosi interventi sulle strutture, 
alcuni molto significativi. Ricordiamo la manutenzione 
dei cornicioni e dei tetti dei plessi Cerretano e Acqua-
viva, la sistemazione esterna del plesso Sant’Agostino, 
le opere di completamento del nuovo plesso di scuola 
secondaria di primo grado ad indirizzo montessoriano, 
donata dall’imprenditore Garofoli. Ultimo, ma non certo 
per importanza, l’adeguamento alle norme antisismiche 
del plesso Mazzini con relativo ed impegnativo trasferi-
mento di alcune classi nella vecchia scuola delle Cro-
cette. Nel momento in cui scriviamo, un’ala dell’edificio, 
consolidata e rimessa a nuovo, è stata riconsegnata ad 
insegnanti ed alunni, mentre sono immediatamente ri-
partiti i lavori nell’altro edificio, per una riconsegna dello 
stesso ad inizio del nuovo anno scolastico. Accanto a 

questi interventi di natura architettonica e strutturale, 
vogliamo segnalare anche l’impegno dell’assessora-
to competente per l’ampliamento dell’offerta formativa 
dell’istituto Mazzini finalizzato alla nascita, nell’omoni-
mo plesso, di una sezione d’infanzia con orario ampliato 
fino alle 18, per venire incontro alle richieste dell’uten-
za. Dal bilancio consuntivo dell’anno 2011, osserviamo 
che il Comune ha destinato al sociale ben tre milioni di 
euro; una notevole percentuale di questa cifra è stata 
impegnata proprio in servizi offerti alla scuola e alla fa-
miglia, solo in parte con la contribuzione dell’utenza: dai 
trasporti alle mense, dallo sportello famiglia (attivo in 
entrambi gli istituti) all’assistenza ai diversamente abili. 
Proprio per quest’ultimo servizio la spesa a consuntivo 
si è avvicinata ai 300mila euro. A fronte di minori tra-
sferimenti statali operati dai governi Berlusconi e Monti 

per un totale di circa 1.200.000 euro, è intendimento di 
questa Amministrazione e di questo gruppo consiliare di 
limitare al minimo i tagli per l’assistenza all’handicap, in 
quanto un gruppo politico che si richiama alla “solidarie-
tà” non può e non deve far pagare le conseguenze della 
crisi economica alla fascia più debole e indifesa della 
popolazione. A volte ci viene mossa l’accusa di aver 
portato a termine solo opere di facciata; questo elenco 
puntiglioso di interventi strutturali crediamo dimostri il 
contrario. Infine, quanto alla nuova scuola media, la re-
sponsabilità delle presunte difficoltà dell’impresa aggiu-
dicataria non può essere imputata all’Amministrazione, 
che però ora avrà cura di verificare approfonditamente 
la situazione e trovare una soluzione.

Giancarlo Crucianelli
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Nel nostro ruolo di 
opposizione ritenia-
mo doveroso verifi-

care ciò che è stato promesso in campagna elet-
torale da parte di Solidarietà Popolare e se con il 
passare del tempo l’abbia mantenuto. Le questio-
ni davvero importanti per la nostra città sono sta-
te sempre nei nostri pensieri e per questo non ci 
siamo persi una sola virgola delle vicende legate 
all’iter tormentato per la nuova scuola media. Ab-
biamo sollevato perplessità già in campagna elet-
torale sulle scelte operate dall’amministrazione 
uscente, a partire già dall’impostazione del bando 
di gara, a nostro parere carente anche dal punto 
di vista della valutazione economica-finanziaria 

dell’impresa. Dopo i primi due bandi andati a vuo-
to, l’ultimo ha visto l’aggiudicazione della gara ad 
un’unica offerente, una Associazione Temporanea 
d’Imprese che abbiamo visto cambiare composi-
zione fin da subito. Noi non diciamo che Solidarie-
tà Popolare abbia voluto fare qualcosa fuori dalle 
norme, ma critichiamo il fatto che abbia voluto 
fare tutto talmente in fretta e furia al solo scopo di 
uscire con il bando di gara per i lavori, prima della 
scadenza elettorale e poter quindi sostenere, con 
toni da propaganda, di avere “fatto tutto al 100 per 
100”. Critichiamo che siano state destinate risorse 
importanti per altre opere palesemente meno ne-
cessarie (ci riferiamo al convento di S. Agostino, 
alla scala mobile, al restyling di P. Marina, ecc...) 

quando con le stesse disponibilità, si sarebbe 
potuto realizzare l’ambizioso progetto scolastico 
originario senza penalizzare nessuno. Esistono 
responsabilità politiche da parte di chi gestisce i 
soldi pubblici, noi crediamo che si possa parlare di 
responsabilità politica quando si sceglie di realiz-
zare un’opera “dimezzata” rispetto al progetto ori-
ginale, a tal punto che ne potrebbero usufruire solo 
alcuni, e cioè gli studenti dell’istituto comprensivo 
Mazzini ma non quelli di Soprani. Abbiamo tempo-
reggiato perché ci aspettavamo un’assunzione di 
responsabilità da parte del Sindaco o almeno una 
spiegazione, anche da qualcun altro di Solidarietà 
Popolare che governa Castelfidardo. Speravamo 
che qualcuno ci spiegasse a noi e ai cittadini come 

si sono realmente messe le cose con la ditta ag-
giudicataria la quale, stando a quanto riportato dai 
giornali, sembra avere avuto problemi economici 
tali da farle perdere l’incarico dei lavori per il pon-
te sul fiume Potenza da parte della Provincia di 
Macerata. Siamo fiduciosi che in sede consiliare 
venga chiarita la questione una volta per tutte e 
fugati i timori che la nuova scuola rimanga soltan-
to una promessa che si rinnova di anno in anno. 
L’eventualità di ricominciare da capo in un periodo 
di crisi economica come quello attuale, in partico-
lare nel settore edilizio, sarebbe da scongiurare 
perché renderebbe molto difficile la realizzazione 
di quest’opera così importante per Castelfidardo. 

Partito Democratico e Uniti per Castelfidardo

Lo scorso mese ho annunciato che 
per la scuola media eravamo ancora 
in alto mare, oggi possiamo tranquilla-

mente parlare di naufrago affogato. Purtroppo, dopo 
la Cornacchini anche la Pema ha dovuto consegnare 
i propri libri contabili in tribunale e mettere il proprio 
destino nelle mani di un giudice. Oramai, delle tre dit-
te che vinsero (in realtà parteciparono solamente) il 
bando per la realizzazione della nuova scuola media 
ne è rimasta solo una, la Stacchio Impianti. L’unica 
che attualmente non ha i requisiti per realizzare i la-
vori. Magari, potrebbe prendere in affitto il ramo di 
azienda della Pema, la quale a sua volta aveva preso 
in affitto quel ramo dalla Cornacchini. Mi sento in do-
vere di parlare di questa vicenda, essendone ramma-

ricato più di altri, perché fui l’unico concorrente alla 
carica di sindaco che accettò con serenità e sollie-
vo il fatto che si era riusciti ad appaltare i lavori per 
realizzare un’opera così importante. La politica non è 
solo competizione a tutti i costi, e da cittadino prima 
che da politico, fui contento di questo fatto. Certo, vi 
erano parecchi dubbi, ma la cultura del sospetto e 
del complotto non mi appartiene. Ma oggi, cosa pos-
siamo dire? Dobbiamo rimanere in silenzio, senza 
chiedere spiegazioni? Come possiamo dimenticare 
le lettere spedite in campagna elettorale da Solida-
rietà Popolare nominalmente ad ogni bambino, in cui 
trionfalmente avevano il piacere di comunicare che 
il piccolo sarebbe stato ospitato nella nuova scuola 
media il settembre prossimo. Forse non avevano 

previsto l’anno. E allora, sul fatto che l’opera più im-
portante sia assolutamente incompiuta e non affidata 
di fatto, il sindaco e la sua maggioranza hanno una 
responsabilità politica. E’ un’opera attesa da molte fa-
miglie e dagli addetti ai lavori, sarebbe opportuno che 
la solerzia con cui si annunciava la realizzazione ve-
nisse usata per spedire un’altra lettera in cui si chiede 
scusa del ritardo e si spieghi come ci muoveremo in 
futuro. Questo dovrebbe fare una buona politica: fare 
i leoni quando l’acqua è alta e mantenere la dignità 
anche quando le cose non vanno bene. Ma i cittadini 
si pongono le stesse domande che ci poniamo noi 
tanto vituperati politici? Cari concittadini, vi preme sa-
pere cosa sta succedendo con la scuola media o per 
voi non ci sono problemi? Vi interessa sapere come 

vengono amministrati i vostri soldi, come gli ammi-
nistratori gestiscono appalti importanti che dovranno 
garantire il futuro dei vostri figli? Mi ricordo il leit motiv 
della campagna elettorale: Soprani è un sindaco che 
“ha fatto”. Giusto, rispondevo io. Per i cittadini con-
tano le cose visibili. Poi cosa importa se il convento 
Sant’Agostino l’abbiamo comprato per regalarlo alla 
Curia o se la strettoia delle Fornaci è costata un oc-
chio della testa, in termini economici e in termini di 
territorio. C’è un modo migliore per fare le cose? E 
soprattutto, quando ci sono i  soldi è facile realizzare 
le opere, a tutti i costi. Ma se arriva la secca, non 
dovrebbero essere prioritarie le opere fondamentali? 
Cittadino, tu che ne pensi?

Marco Cingolani - PDL

Per coloro che abitavano in campa-
gna, a mezzadria, è stata una sfida 
comprare una minuscola superficie di 

terra in paese poco più della base di appoggio della 
casa stessa per poi lavorare la sera dopo l’uscita dal-
la fabbrica, il sabato, la domenica e durante le ferie, 
senza betoniera e senza gru, tutto a mano cercando 
di risparmiare su tutto. Senza mutui, magari con la 
stima di fine rapporto di mezzadria, con la vendita 
di alcuni capi di bestiame o dei cereali. Tutto serviva 
per affrontare le prime spese del cantiere famiglia.
È stata una sfida per chi ricostruiva la casa colonica 
lasciata a prezzo simbolico dai proprietari dei terreni, 
ma tutta da ristrutturare: dall’impiantistica totalmente 
assente ai pavimenti e ai solai e, a volte alla strut-

tura portante quasi tutta da rifare. Lo è stata per chi 
stava momentaneamente in affitto e, con la crescita 
e la prima occupazione dei figli, tentava di comprare 
un moderno appartamento e per chi ereditava una 
vecchia casa dai nonni o dai genitori e con tanta pa-
zienza la rimetteva a nuovo lasciando intatti i ricordi 
e gli angoli più caratteristici che valgono più di qual-
siasi storia.
Ma quali sono le spese, tasse o manutenzioni che si 
abbattono inesorabilmente sulla nostra cara casa?
Sempre ci sono state tasse dirette o indirette sotto 
varie forme o definizioni.
Nel 1977 irrompe la legge 10, detta Bucalossi, le cui 
entrate servivano per le manutenzioni ordinarie del 
patrimonio, per investimenti su strade, scuole, ecc. 

cifre che incidono alcune migliaia di euro per ogni 
appartamento o casa costruita, pagabili in quattro 
rate semestrali. Prima del 2000 al nostro Comune 
entrava mediamente circa 1,5 miliardi di lire all’anno. 
Successivamente questa entrata si è assestata intor-
no ai 900 mila € fino al 2009, con un picco massimo 
di 1 milione e 65 mila euro nel 2005, per poi scende-
re a poco più della metà negli ultimi due anni, con il 
rischio di un ulteriore calo in futuro. Questo, si sa, è 
legato alla crisi delle costruzioni, alla crisi del lavoro, 
alla crisi dei mutui e all’incertezza occupazionale.
Con la legge 504 del 1992 è nata l’ICI, modificata nel 
2008 escludendo il pagamento sulla prima casa e la-
sciandolo immutato sulla seconda casa, le strutture 
produttive e i terreni.

Da pochi mesi è nata l’IMU: per metà abbondante 
va allo Stato e il resto ai Comuni che, però, per ave-
re le stesse entrate di prima dovranno aumentare e 
non di poco l’aliquota, rendendo ancora più pesante 
questa imposta anche se pagabile in tre rate. Non è 
da escludere che dopo l’estate il governo dovrà ri-
toccarla in aumento se le entrate non saranno quelle 
stimate.
La casa, che ha bisogno di tante cure e continue ma-
nutenzioni, con i mutui sempre più difficili da avere 
e i prezzi che calano per un mercato stagnante, per 
quanto tempo ancora resterà un bel ricordo della 
nostra infanzia, delle nostre conquiste e del nostro 
benessere?

NOI con VOI

La Corte dei Conti calcola in 60 mi-
liardi di euro la corruzione. La tassa 
occulta pagata ogni anno dagli ita-

liani. Il nostro debito pubblico ha raggiunto la cifra 
stratosferica di oltre 1.800 miliardi e gli interessi 
che lo Stato paga ogni anno sono circa 60 miliardi 
di euro. Con i soldi della corruzione si potrebbero 
pagare ogni anno gli interessi sul debito italiano. 
Immaginiamo quanto si potrebbe fare con 60 mi-
liardi l’anno “stanziati” per la corruzione. L’Italia 
conta circa 60 milioni di abitanti. Se dividessimo 
questa cifra per il numero degli abitanti, ogni citta-
dino avrebbe 1.000 euro l’anno nel suo reddito. 60 
miliardi equivalgono a tre manovre finanziarie da 20 
miliardi ciascuna. Ciò vuol dire che con i soldi della 

corruzione di un anno, lo Stato andrebbe avanti per 
tre anni senza ricorrere a nuove tasse. Considerato 
che uno stipendio medio mensile è di € 1.200 con 
60 miliardi di corruzione si potrebbero stipendiare  
più di tre milioni di disoccupati in Italia. La corruzio-
ne  in Italia raggiunge i livelli che contraddistiguo-
no diversi paesi africani. Inoltre i protagonisti della 
corruzione sono molto spesso esponenti politici. 
Questi personaggi, poi, quando vengono colti col 
”sorcio” in bocca, alle domande dei mass-media, 
danno risposte da avanspettacolo: “hanno compra-
to la casa a mia insaputa” (dixit Scajola lo stesso 
che, Ministro dell’Interno nel II governo Berlusconi, 
definì “un rompicoglioni” il giuslavorista  Marco Bia-
gi, ucciso dalle BR e al quale era stata tolta la scor-

ta). E’ lungo l’elenco dei politici e di uomini messi a 
capo di istituzioni dello Stato coinvolti in squallide 
storie di corruzione, concussione, malversazione 
ecc. Ma la cosa che più fa “incazzare” (scusate la 
volgarità) è che i soldi che vengono intascati da 
questi personaggi sono denari che provengono 
dalle tasche di noi cittadini contribuenti. Gli ultimi 
episodi riguardano i tesorieri  Lusi  dell’ex Marghe-
rita e il leghista Belsito. Il primo ha comprato ville, 
viaggi esotici, elargizioni generose a parenti vari, 
il secondo invece fungeva da bancomat per il Se-
natur, i di lui familiari e il restante della sua corte 
dei miracoli. A leggere le intercettazioni e le testi-
monianze sembra di essere capitati in una fiction. 
Ed invero quanti italiani hanno creduto alle fanfa-

ronate di Bossi, i riti celtici, il dio Po’, l’ampolla con 
l’acqua, i battesimi con la stessa, i matrimoni druidi 
ecc. Anche il Senatur ha affermato che la ristruttu-
razione della sua villa a Gemonio è stata fatta “a 
sua insaputa”… Chissà quante altre storie saranno 
venute a galla quando leggerete questo articolo! Mi 
dispiace solo una cosa: che tanti italiani, raggirati 
per anni, ad ogni votazione “abboccano” sempre 
alle promesse di questi personaggi. Come quanti 
hanno creduto (e sono stati più di 400 onorevoli) 
che Ruby Rubacuori (copyright Berlusconi) era la 
nipote di Mubarak. A tutti questi personaggi il gran-
de Totò avrebbe detto: ”ma mi faccia il piacere!”.

Umberto Selvaggi
Membro direttivo com.le IDV
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Forse qualcuno ricorderà quando i duri e puri leghisti sventolavano il cap-
pio in aula a Montecitorio contro la cosiddetta Prima Repubblica, un siste-
ma politico che definivano corrotto e causa di tutti i mali, e contro i partiti 
storici come PSI, DC e PCI. Un sistema  malato, che sicuramente andava 
trasformato e riformato dalle sue fondamenta (ricordiamo l’intuizione del 
PSI sul bisogno di una grande riforma), ma che dal dopoguerra ai primi 
anni novanta aveva permesso a questo Paese di essere un paese rispet-
tabile, in grado di avere un ruolo internazionale importante e di costruire un 
sistema, seppur con tante storture, di solidarietà e di assistenza ai cittadini 
italiani; un Paese rispettabile per tecnologia, istruzione etc. Dopo i cappi 
di Montecitorio, un ventennio di nulla. Un ventennio che si chiude con i 
partiti che rassegnano le dimissioni rispetto al ruolo storico che gli italiani 
hanno dato loro, con i partiti che cavalcarono le forche di tangentopoli che 
oggi finiscono in maniera indecente e che la storia li condanna in maniera 
impietosa. E a noi oggi tocca pagare questo nulla; tocca a noi raccoglierne 
i cocci. Un’eredità pesante, è vero, ma dalla quale possiamo ricostruire un 
Paese che funzioni, se solo saremo in grado di rimboccarci le maniche per 
tornare a fare politica, quella vera. Occorre perciò l’impegno di tutti noi, per 
ritornare tra la gente a parlare dei problemi quotidiani, cercando di far ca-
pire che l’impegno di tutti è l’unica soluzione per superare non solo le crisi 
economiche, ma soprattutto quelle della politica e della democrazia.

G.A.

Raccogliere i cocci e ritornare fra la gente

Ho incontrato un cassaintegrato che anziché avvalersi delle forze politiche 
che stanno dalla sua parte, mi ha espresso il disprezzo per tutta la politica, 
mettendo sullo stesso piano chi, come i comunisti e la sinistra, hanno sempre 
finalizzato la propria azione all’emancipazione sociale a differenza di chi ha 
sempre sostenuto le logiche padronali. Per non parlare dei Parlamentari, tutti 
disonesti. Quando si rinuncia a cogliere le differenze si finisce per buttare via 
il bambino con l’acqua sporca, perdendo così ogni speranza. Sarebbe per 
me troppo facile portare ad esempio i Parlamentari comunisti, ma non voglio 
farlo per non cadere nel medesimo errore di chi vede tutto uguale. Ad esem-
pio dell’on. Ciccioli, con il quale siamo su sponde opposte e in certi momenti 
storici perfino nemici, non ho mai pensato che fosse personalmente diso-
nesto anche se ho sempre combattuto le sue posizioni e continuerò a farlo. 
Chi non vuole rinunciare a ragionare ha il dovere di distinguere le differenze 
politiche e personali. Ora che i partiti devono rinnovarsi, che i parlamentari 
debbano essere eletti e non nominati, che debbano guadagnare di meno, 
non è solo giusto ma è sacrosanto, ma non si è vista mai nessuna democra-
zia senza i partiti. In questi giorni si parla del finanziamento della politica: la 
scelta è semplice o ai partiti si riconosce una forma di finanziamento pubblico 
oppure la politica la potranno fare solo i ricchi. Per la democrazia i partiti sono 
un “bene comune”. Combattere il malaffare, esercitare controlli seri (vedi la 
Lega) è cosa urgente, ma partire da questi cattivi esempi per eliminare, di 
fatto, l’autonomia finanziaria dei partiti, è un delitto alla democrazia.

Amorino Carestia, segretario PdCi Castelfidardo

Distinguere le differenze politiche e personali

Italia Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavoro, in-
tende individuare in ciascuna delle 110 province italiane un modello 
di “bottega di mestiere”, rappresentato da un aggregato di imprese, 
operante nei comparti produttivi propri della tradizione italiana, in 
grado di favorire la trasmissione di competenze specialistiche ver-
so nuove generazioni, rafforzare l’appeal dei mestieri tradizionali, 
favorire il ricambio generazionale attraverso percorsi sperimentali 
di tirocinio.
La Provincia di Ancona, di concerto con la Regione Marche, ha indi-
viduato nel settore della fisarmonica la bottega di mestiere da realiz-
zare. Saranno attivati tre cicli di tirocinio all’interno di ditte produttrici 
di fisarmoniche per un totale di 30 tirocinanti, con erogazione a fa-
vore di questi ultimi di una borsa dell’ammontare di € 500,00 mensili 
per un massimo di complessivi € 3.000,00 per ciascun tirocinante.
I segnali che abbiamo registrato sembrano positivi e l’augurio è che 
gli imprenditori locali che operano nel settore della fisarmonica sap-
piano cogliere al meglio questa opportunità loro offerta.
Castelfidardo ha dato i natali alla fisarmonica e tutti vogliamo che 
questo meraviglioso strumento musicale abbia un futuro.
mario.novelli2010@gmail.com

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Italia lavoro, opportunità da non perdere

Consiglio: Giudice di Pace, condivisa la mozione
segue dalla prima pagina

La necessità della responsabilità
Il nostro paese vive un momento estremamente delicato. 

Castelfidardo ha attraversato altre crisi, prima tra tutte quella 
degli strumenti musicali, uscendone spesso più forte di prima. 
Ma questa crisi è diversa, una crisi generalizzata che colpisce 
tutti i settori e che si prospetta come una crisi strutturale, che 
cambierà il volto del nostro paese.
Per tale ragione, per affrontarla al meglio, occorre da parte di 
tutti quel senso di responsabilità più volte richiamato, un senso 
di responsabilità che porti gli enti pubblici, le parti sociali, la 
società tutta a “remare tutti dalla stessa parte”.
Nei prossimi mesi dovremmo affrontare questioni spinose e de-
licate, che incideranno nella “carne viva” delle nostre imprese 
e di tutti i cittadini fidardensi. Il 2012, ma anche i prossimi tre, 
saranno anni in cui probabilmente prenderemo coscienza del 

Tanto tuonò che piovve; in un orizzonte già cupo, la maggioranza di italiani 
onesti ha dovuto sopportare  notizie avvilenti relative alla rettitudine e al-
l’onestà dei propri rappresentanti nelle istituzioni repubblicane fondamentali: 
immobili pagati da terzi o sottopagati, soldi pubblici incassati dai partiti come 
rimborsi elettorali e distratti per scopi personali, per non parlare di casi di de-
linquenza comune e di collusioni mafiose. Tutto questo in una situazione eco-
nomica paurosamente critica in cui le famiglie sono alle prese con problemi 
economici che si fanno ogni giorno più gravi. I giovani legittimamente laureati 
non trovano sbocchi professionali  e l’imposizione fiscale, quella ricorrente: 
casa e benzina, ha raggiunto livelli da capogiro. La notizia preoccupante, 
anche se scontata, è la disaffezione generale dalla politica e il tentativo di 
occupare lo spazio vuoto venutosi a creare da parte di organizzazioni para-
politiche destinate solo a fare confusione e a provocare ulteriore destabilizza-
zione. Per recuperare credibilità partiti e istituzioni devono immediatamente 
diminuire sensibilmente il numero dei componenti in tutte le assemblee e i 
collegi  a cominciare dal Parlamento; ridurre, senza abolire, il finanziamento 
pubblico ai partiti, introducendo controlli credibili come richiesto dalla costi-
tuzione, snellire l’apparato statale limitando lo strapotere della burocrazia. In 
caso contrario partiti e istituzioni si assumeranno la responsabilità non solo 
dell’autodistruzione ma della messa in pericolo della stessa democrazia.

Consiglio Direttivo UDC

Controlli più rigorosi, meno burocrazia

cambiamento in atto e di esso inciderà 
sulla nostra vita reale. 
La CNA di Castelfidardo ritiene superabili 
queste difficili prove solo e solamente con il 
concorso di tutti, ma soprattutto con il senso di responsabilità 
di tutti. Quando arriverà il momento di sederci ai tavoli di lavo-
ro rappresenteremo ognuno un soggetto pubblico o associa-
tivo con le sue responsabilità, ma saremo anche e soprattutto 
cittadini di questa splendida città consapevoli della necessità 
di sentirci comunità unita, nella buona e nella cattiva sorte. 
Solo così potremo uscire vincenti da questo tremendo perio-
do storico.

Maurizio Gentili
Presidente Cna Castelfidardo

Una crisi diversa, strutturale e generalizzata che cambia il volto del Paese

i 
n il

IN OGNI PARTENZA E’ NASCOSTO ANCHE IL RITORNO
La famiglia Guerra e l’associazione culturale Tonino Guerra hanno 
indirizzato all’Amministrazione Comunale una lettera di ringrazia-
mento per “aver espresso un così luminoso affetto verso Tonino”.
Il quale, saluta gli amici con queste parole:
“Camminiamo sulle foglie secche
E le nostre orme 
volano via col vento
In ogni partenza è nascosto anche il ritorno”.

LETTERA AD UN AMICO
Quanti viaggi hai compiuto non ci è dato a sapere; ora la tua ombra 
si è stancata di seguirti e vai già passeggiando per le vie dell’infi-
nito. Grandiosa è stata questa vita che se ne va, ma guardandoci 
attorno… sei qui Tonino oggi, e così sarà con la tua bottega, godere 
delle tue opere senza aver fretta sapendo che ella è cattiva consi-
gliera. Sempre ci illumina la tua ironia. Ora ricordo questa parte del 
capitolo detta da te. “Quando arriverà quel giorno sarò appagato e 
saliti sul podio saremo tutti alla pari”. 
Arrivederci, mio amico.

Paolo Ciucciomei (in memoria di Tonino Guerra)

IN NOME DEL CENTRO STUDIO PER LA DANZA
Senza falsi pudori, voglio esprimere qui ed ora che una parte della 
mia vita si è svolta e si svolge tuttora in nome della danza, l’arte di 
Tersicore che ora più che mai vive un momento di grande fermen-
to e sviluppo nel Bel Paese. Questo è anche grazie a scuole come 
quella di Roberta Camilletti che durante questi anni ha regalato 
grazia, gioia, armonia e disciplina alla città di Castelfidardo attra-
verso l’arte della danza! Non c’è da sorprendersi affatto che tutto 
questo succede nella città della fisarmonica che è musica, dove 
anche l’arte di Michelangelo è testimoniata da tante persone do-
tate nella pittura! Quello che mi ha spinto a scrivere queste poche 
righe è che io vorrei dire grazie a Roberta pubblicamente perchè 
con la sua scuola ho avuto la possibilità di danzare nei saggi, di 
dare esami della Royal Academy di Londra e di partecipare attiva-
mente interpretando per gli esaminatrici durante le sessioni degli 
esami annuali a Castelfidardo, cosi perpetrando la mia grande 
passione per la danza che coltivo sin da bambina molta piccola: 
ecco un motivo perchè una londinese si trova nelle Marche!!! Tutto 
questo in età ‘matura’...
Nulla è a caso e il 23 giugno 2012 al teatro Fenice di Osimo si ter-
rà uno spettacolo spettacolare (permettetemi) quale ‘Cenerentola’ 
per celebrare questi 25 anni davvero importanti; la piccola scuola 
25 anni fa ‘cenerentola’ ora diventata la ‘principessa’ - un’analogia 
perfetta - allora siamo orgogliosi della nostra scuola di danza e 
grazie Roby per il tuo impegno ed enorme passione che durante 
questi anni hai trasmesso a tanti giovani, dando davvero loro un 
tocco di grazie e soprattutto dei ricordi stupendi da tenere nel cas-
setto della memoria da tirare fuori nei momenti ‘dopo’ nella vita!!! 
Thank you Roberta!
Anna-Carla Jedras (inguaribile amante della danza classica)

questa formulazione emendata da una proposta 
della maggioranza, il civico consesso ha approva-
to all’unanimità la mozione presentata dall’opposi-
zione. Illustrato dal capogruppo Pd-UpC Valentino 
Lorenzetti, il punto mirava a sollecitare una discus-
sione su un argomento sul quale la Giunta aveva 
espresso nel febbraio scorso una chiara presa di 
posizione contro la soppressione valutando anche 
l’eventualità di un impegno finanziario. Le cifre suc-
cessivamente diffuse lo hanno poi quantificato in 
240.000 €, di cui 53.000 a carico di Castelfidardo: 
“un esborso esagerato che rischia di distogliere ri-
sorse preziose al bilancio in epoca di tagli a fronte 
di un rapporto costi / benefici tutto da verificare. In 
altri tempi – ha aggiunto Lorenzetti – avremmo dato 
un indirizzo diverso, ma adesso è impensabile ac-
collarsi un carico simile a sostegno di un Comune 
come Osimo in difficoltà e altri che si sono tirati in-
dietro”. Il Sindaco Soprani ha precisato che “quando 

è stato assunto l’atto di Giunta, non vi era alcuna 
concretezza sui costi: allorchè sono diventati evi-
denti, abbiamo chiesto una responsabilità da parte 
dei sette Comuni che ricadono nella sfera territoriale 
e giuridica (Agugliano, Filottrano, Loreto, Offagna e 
Polverigi oltre Castelfidardo e Osimo). Come spes-
so accade, fin quando ci sono da fare parate, c’è 
grande disponibilità a lavorare in sinergia, ma se 
c’è da mettere mano al portafoglio, si defilano tutti. 
A queste condizioni non ci stiamo neanche noi. Ma 
tengo a sottolineare che l’intendimento di questa 
Amministrazione mirava a impedire l’impoverimento 
del territorio: era una scelta di equilibrio e di qualità, 
perché il Giudice di Pace di Osimo è un esempio di 
efficienza e volevamo dimostrare alle autorità che 
non stiamo a guardare questi continui scippi di ser-
vizi”. Nell’interessante discussione che ha portato al 
documento condiviso, il consigliere Pdl Cingolani si 
è chiesto “se si tratti di un taglio tout court e se in 
subordine lo storno dei 240.000 € non possa esse-

re dirottato al potenziamento dell’ufficio di Ancona”; 
i consiglieri Idv Coltrinari, Noi con Voi Marotta e il 
capogruppo di maggioranza Lampacrescia, hanno 
confermato la preoccupazione per il depaupera-
mento del territorio e l’eccessiva concentrazione dei 
carichi di lavoro sul capoluogo, non necessariamen-
te foriera di qualità. Una sottolineatura espressa 
anche dall’assessore Russo: seppur ampliata per 
valore e materia, la competenza dei Gdp soffre una 
mannaia che potrebbe abbattersi a breve anche sul-
le sezione distaccate del Tribunale dilatando vieppiù 
i già biblici tempi della giustizia.
Mozione in ordine alla chiusura del quinto elinu-
cleo Carabinieri di stanza presso l’aereoporto di 
Falconara Marittima: “E’ una questione che come 
partito seguiamo con interesse da sempre per di-
fendere questo servizio che riteniamo dannoso e 
ingiusto sopprimere”, ha spiegato il consigliere pro-
ponente Marco Cingolani. In altre regioni, forse po-
liticamente più rappresentate ed influenti, esiste più 

d’una di queste realtà sul contesto territoriale, men-
tre alle Marche si vuole togliere – in ragione di una 
riorganizzazione e contenimento dei costi – l’unico 
presidio di sicurezza da cui possono levarsi in volo 
anche di notte mezzi di emergenza. Le operazioni 
compiute dai carabinieri dell’aria sono molteplici e 
spaziano dalla tutela dell’ambiente alla ricerca di per-
sone scomparse e o di malviventi, dal trasporto di 
organi ai tempestivi interventi laddove si registrano 
calamità. Eppure, nel luglio 2011 il Comando Gene-
rale dell’Arma ha disposto la cessazione, poi rinviata, 
al mese di ottobre. Una decisione cui anche il go-
vernatore Spacca si è opposto stanziando 300mila € 
per il potenziamento del presidio che sono a tutt’oggi 
disponibili. Il voto unanime da parte del consesso, 
impegna l’Amministrazione Comunale a interpellare 
il Ministero dell’Interno facendo presente il ruolo stra-
tegico sul territorio e i maggiori costi che lo stesso 
Ministero andrebbe ad affrontare se i soccorsi doves-
sero partire da nuclei operativi fuori regione.
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           Sono nati: Lorenzo Maria Messi di Luca e Maria Pisana; Ilaria Menga-
scini, di Francesco e Genny Gatto; Leonardo Compagnucci di Oscar e Romina 
Palmizi; Vittorio Giorgini di Simone e Alessandra Clementi; Veronica Iura di 
Savino e Francesca Stortoni; Sofia Vignati di Luca e Alessandra Orlandoni; Sa-
muel Antolini di Alessandro e Natascia Maggi; Matteo Tombolini di Carlo e Sara 
Giaccaglia; Diego Tombolini di Mauro e Francesca Storti; Anna Castignani di 
Stefano e Debora Mariani; Arianna Caporaletti di Andrea e Yulia Kisileva. 

           Sono deceduti: Arnaldo Marconi (di anni 83), Albina Borsini (93), Atti-
lio Romagnoli (72), Enrico Galassi (93), Fiammetta Orlandoni (83) Grazietta 
Vesprini (84), Mario Nello Frati (64), Erminia Alesiani (87), Marisa Santini 
(76), Ida Martini (90), Sante Ascani (94), Giovanna Pirani (84), Alberto Magi 
(83), Teresa Bravi (95). 

           Si sono sposati: Vittorio Agostinelli e Denise Riccobelli. 

         Immigrati: 34 unità, di cui 17 uomini e 17 donne.

         Emigrati: 31 unità, di cui 18 uomini e 13 donne. 

           Variazione rispetto a febbraio 2012: stabile.

          Popolazione residente: 19019 di cui 9364 uomini e 9655 donne in base 
ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo - marzo 2012
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Il 26 marzo scorso Agnese Simonetti 
ha conseguito la laurea triennale in scien-
ze dell’educazione e della formazione 
presso l’Università degli Studi di Macerata 
presentando una tesi dal titolo “Una musi-
ca educativa”, con la votazione di 110/110 
e lode. Congratulazioni, dottoressa!!!

Agnese Simonetti,
musica educativa

Andrea Sileoni ha ottenuto la laurea magi-
strale in Economia e Commercio internazionale 
presso l’Università Politecnica delle Marche. Un 
importante risultato per il giovane dottore che si 
è laureato con la votazione di 107/110 discuten-
do una tesi dal titolo “Foreign aid to developing 
countries: past theories, present tendencies and 
future expectations” (L’aiuto estero ai paesi in 
via di sviluppo: teorie passate, attuali tendenze 
ed aspettative future). Congratulazioni e auguri 
da parte dei suoi cari e di tutti gli amici.

Andrea Sileoni, laurea in Economia e Commercio

I.C. Soprani: il progetto multilaterale europeo si conclude in Slovacchia

L’I.C.“Paolo Soprani ha ospitato dal 22 al 27 marzo il 
quarto meeting del progetto multilaterale Comenius, sul 
tema “La scuola ieri, oggi e domani”, con la partecipazione 
di dieci docenti provenienti da Germania, Gran Bretagna, 
Norvegia e Slovacchia. Il ricco programma ha previsto vari 
momenti di lavoro e di scambio di esperienze. La giornata 
di venerdì 23 è stata caratterizzata in particolare da: acco-
glienza musicale dell’orchestra delle classi III B/D, presen-
tazione in lingua inglese, con slide in power point e una bro-
chure del sistema scolastico italiano e dell’Istituto Soprani, 
a cura degli alunni della III B; lo spettacolo in lingua “the 

Comenius, un’esperienza di crescita “europea”
Rainbow people” curato dalle classi II B e I B della scuola 
secondaria ad ispirazione montessoriana, con un intervento 
musicale dei bambini della V classe primaria. Il pomeriggio 
si è concluso con un’ escursione alla Selva e la prosecu-
zione dell’attività di progetto presso la Fondazione Ferretti. 
Oltre che dalle sezioni di lavoro, nei giorni successivi non 
è mancato il “laboratorio di cucina” guidato dalla signora 
Piera Romagnoli, che ha realizzato dal vivo le tagliatelle poi 
consumate con vivo apprezzamento. Altro incontro signifi-
cativo quello con il dott. Ayres Marques, che ha proposto ai 
partner europei un nuovo interessante progetto. Domenica 

è stata la giornata delle escursioni alle grotte 
di Frasassi, dopo il pranzo a Polverigi, offerto 
dall’azienda agricola “La roncolina” di Helga 
Talacchia, la delegazione ha visitato la fatto-
ria dei fratelli Angelo e Mario Marasca. I lavo-
ri hanno avuto termine con la visita al centro 
storico e l’incontro con il Sindaco Mirco So-
prani. Il progetto Comenius si conclude con 
lo Spring Camp in Slovacchia dal 29 aprile 
al 1 maggio, cui parteciperanno tutti gli alun-
ni delle cinque scuole europee coinvolte nel 
progetto: per la “Paolo Soprani la classe III B. 
Un’occasione straordinaria per interagire con 
i coetanei europei, attraverso varie forme di 
linguaggi: verbale, iconico, musicale, su un 
tema quale quello della scuola, di grande ri-
levanza e interesse.

A quasi venti anni di distanza dal sogno di Alberto Bacchiocchi di unire que-
sto territorio dal punto di vista economico e produttivo attraverso l’amicizia degli 
imprenditori, dal Cam-Polo Tecnologico è germogliato il primo vero seme di 
aggregazione commerciale. Tre imprenditori con le rispettive realtà (Gianluca 
Garofoli della Garofoli Porte di Castelfidardo, Franco Catena della CBI Europe 
di Osimo, Elezio Perna della ITC Domotica di Recanati) hanno dato vita al pro-
getto bulding revolution per portare i loro prodotti in 40 Paesi tra Europa, Africa 
e Asia, con un percorso di marketing associato, capace di offrire soluzioni glo-
bali nel settore delle costruzioni e dell’abitare la casa. Obiettivo principale, man-
tenere gli standard di qualità con prezzi competitivi nel mercato globale, come 
pure incentivare e promuovere reti produttive locali nei settori della elettro-mec-
canica, della elettronica applicata alla domotica e delle lavorazioni in legno. 
L’evoluzione di questo progetto quindi potrà coinvolgere altre realtà, purchè in 
linea con la sua filosofia di nascita; complementarietà della filiera produttiva e 
commerciale, fiducia e stima tra i protagonisti. Tutto ciò a dimostrare che la crisi 
si affronta, con l’ottimismo, l’innovazione, la collaborazione e iniziative concrete 
che soltanto gli imprenditori sono capaci di attuare. Nella foto: Gianluca Garo-
foli, Alice Catena, Elezio Perna, Franco Catena, Nazzareno Donzelli.

Building revolution, sogno realizzato

Vita futura, un evento nato dal web dedicato alle neomamme
Sabato 5 maggio a partire dalle 10, l’Osteria La Fisar-

monica di Castelfidardo si anima di “Vita futura”, un evento 
gratuito interamente dedicato alle neo mamme. Il progetto, 
nasce da una idea di NaturaBioallegra, “negozio” online di 
prodotti ecologici per mamme e bambini. Grazie al potere 
dei social network e in particolare di facebook, tantissi-
me mamme con professionalità diverse si  ritrovano su “Il 
tempo delle mamme di Ancona e dintorni” a scambiarsi 
opinioni e consigli. Di qui, l’idea di organizzare una gior-
nata dedicata ai temi più ricorrenti discussi nei blog e che 
aiuti, non solo le donne in attesa e neo-mamme, ma an-
che le giovani coppie e famiglie, ad orientarsi  per vivere 
al meglio una nuova e delicata fase della vita. Vita futura 
è infatti il contesto ideale per raccogliere informazioni  e 

Tre realtà che si aggregano per offrire soluzioni globali

spunti per scelte consapevoli e rispettose della natura, di 
se stessi e dei propri figli. Molte le professioniste coinvolte 
nel progetto:  dalla nutrizionista all’osteopata, dalla psico-
terapeuta all’ostetrica; un alternarsi di brevi presentazio-
ni che ruotano attorno ai temi del benessere psico-fisico 
della mamma e del bambino: assistenza alla gravidanza, 
yoga e danzaterapia, massaggio ayurvedico, fiori di bach, 
metodo montessori, la figura della doula e il bilinguismo 
infantile. A questi si aggiungono laboratori creativi dove 
osservare da vicino concreti metodi di lavoroe tanti stand 
per raccogliere indirizzi utili e consigli personalizzati. Per 
info, contattare l’organizzazione: Alice Palazzi Natura 
Bioallegra, Castelfidardo - info@naturabioallegra.it, www.
naturabioallegra.it.

Un’iniziativa di Natura Bioallegra per scambiare opinioni all’Osteria La Fisarmonica

Il progetto della minicooperativa stimola i “piccoli” imprenditori e la solidarietà

Le classi quarta A e B della scuola primaria a diffe-
renziazione didattica Montessori in collaborazione con la 
Federazione Marchigiana Banche di Credito Cooperativo, 
il patrocinio della Regione, l’Università di Urbino, l’uffi-
cio Scolastico regionale e la Confcooperative Marche, si 
sono sperimentate in una “mini-cooperativa” che ha avuto 
lo scopo di realizzare un piccola opera fumettistica. Que-
sta attività ha permesso ai ragazzi di misurarsi su diversi 
ruoli operativi. In base alle attitudini personali, alcuni han-
no pensato a scrivere la sceneggiatura 
del fumetto, alcuni hanno disegnato le 
vignette, alcuni si sono occupati di tra-
scrivere i dialoghi dei personaggi, altri 
della produzione in carta stampata e dei 
costi, ancora altri della vendita e della 
promozione del prodotto nel territorio 
locale. Si sono mostrate infatti sensi-
bili all’iniziativa le edizioni leggere per 
cambiare, la F.C.F. s..r.l., la Cisel printed 
circuit boardss, la Nuova Ottica Rizza 
e la libreria Aleph. Anche l’Amministra-
zione Comunale ha appoggiato l’evento 
che coinvolge concittadini di dieci anni! 
Infatti, mercoledì 30 maggio alle 19, 
il giornalino verrà presentato presso la 
sala convegni di via Mazzini. I “piccoli 

L’opera fumettistica dei “montessoriani”
imprenditori”, che hanno fatto un investimento iniziale di 
5 euro “sottratte” dalle proprie spesucce personali, hanno 
saputo collaborare magistralmente per realizzare in pochi 
mesi un lavoro di editoria che ha una trama assai interes-
sante con imprevedibili colpi di scena. I ricavati saranno 
impiegati per acquistare materiale didattico (una stam-
pante a colori) e in parte verranno devoluti in beneficenza 
perchè non bisogna mai dimenticare che c’è sempre qual-
cuno che è meno fortunato di noi.
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• Cutoloni Maria in memoria di Ronca-
ti € 50; • Cutoloni Maria in memoria di 
Cherubini Marco € 200; • Marzioni Anna 
in memoria di Marzioni Cesare e San-
tini Gina € 30; • Baldoni Elio, Giovita, 
Cristina in memoria di Orlandoni Fiam-
metta € 50; • Famiglie Cognini e Pieroni 
in memoria di Orlandoni Fiammetta € 
60; • Gli amici e parenti tutti in memoria 
di Bravi Teresa € 236,41; • Martini Gian-
carlo e Fiorella in memoria di Martini Ida 
€ 15; • Famiglia Albanesi in memoria di 
Albanesi Antonio € 65; • Personale Isti-
tuto Comprensivo Mazzini in memoria 
di Bugari Margherita € 150.

Domenica 25 marzo nella sede di Casa Anadina si sono incontrati i volontari della nostra 
associazione e quelli della Dilva Baroni, ai quali si sono uniti gli amici della casa accoglienza 
maceratese. Un gruppo veramente nutrito, circa ottanta persone che hanno passato insieme 
con sentimenti sodali l’intera giornata. Motivo di questa riunione? E’ presto detto. La Dilva Ba-
roni di Ancona celebrava il 24° anniversario della sua fondazione ed il presidente Carlo Pierini, 
con un gesto  di grande amicizia, ha voluto che la festa si svolgesse nella nostra città, dati 
i legami tra associazioni dall’identica finalità. Cito alcune sue frasi: “Per avere un’occasione 
di incontro, per condividere il cammino con altre realtà di accoglienza presenti nel territorio 
ed in particolare per raccontarci la bellezza accaduta nella vita di ciascuno di noi nel vivere 

questa meravigliosa esperien-
za”. I nostri amici hanno visita-
to la  struttura di via Marconi 
dove è stata offerta una dolce 
ed abbondante colazione, poi 
abbiamo partecipato assieme 
alla Santa Messa nella Chiesa 
Collegiata Santo Stefano, ul-
teriore momento di riflessione 
sull’operato di tutti i volontari, 
suggerito dalle belle parole 
di Don  Bruno, sempre così 
pertinenti ed adeguate alla si-

tuazione. Infine si è vissuto un  bellissimo momento conviviale nei locali della parrocchia San-
t’Antonio da Padova. Abbiamo tutti  gioito per l’atmosfera di amicizia e solidarietà e ci siamo 
lasciati più forti nei nostri propositi di portare aventi i compiti previsti dai vari statuti. Una dome-
nica che non dimenticheremo. Grazie a Carlo Pierini, ai componenti della famiglia Orlandoni, 
ai sacerdoti e a tutti gli altri per la forza dell’esempio. Ecco il numero di codice fiscale per il 5 
per mille a favore di Casa Anadina onlus: 93116930426.                      Casa Anadina onlus

Dilva Baroni, festa comune
per strutture di accoglienza

Soggiorni estivi, domande dal 2 al 21 maggio
Andalo e Boario Terme sono le mete dei sog-

giorni estivi per la terza età organizzati dall’Am-
ministrazione Comunale tramite il consigliere 
incaricato Nardella nel periodo 1 – 15 luglio. Le 
domande vanno presentate dal 2 al 21 maggio 
presso la Pro Loco in piazza della Repubblica, 
cui all’atto dell’iscrizione va altresì consegnata 
la scheda sanitaria attestante l’idoneità a cura 

del medico curante. Il requisito di età è fissato 
nel limite dei 60 anni (età non inferiore) sia per 
le donne che per gli uomini: cinquanta le richie-
ste che verranno accolte per ciascuna destina-
zione. Il costo del soggiorno ad Andalo è deter-
minato in 570 €; quello di Boario Terme 560 €. Il 
posto in pullman verrà sorteggiato.
Info 0717829368.

Sesta sede farmaceutica in zona Sant’Agostino
E’ stata definita con atto di Giunta che por-

ta la data del 23 aprile, l’ubicazione della nuova 
sede farmaceutica cui la città ha diritto in base ai 
parametri di legge commisurati alla popolazione. 
Dopo attenta valutazione della pianta organica, 
della situazione attuale e delle prospettive di svi-
luppo residenziale al fine di assicurare un’equa 
distribuzione del servizio sul territorio comunale, 
la scelta è ricaduta sulla zona di Sant’Agostino. 
Adottando un criterio democratico e partecipati-

Ce l’abbiamo fatta! Nonostante le complicazioni derivate dal maltempo, siamo riusciti ad arrivare 
in porto: il settimo corso base si è felicemente concluso con l’iscrizione di una ventina di nuovi soci, 
tre dei quali presteranno servizio con l’Avulss di Osimo, essendo ivi residenti. L’iniziativa formativa, 
cominciata a metà gennaio, ha visto la presenza assidua di un buon numero di partecipanti, che 
hanno molto apprezzato gli argomenti trattati nonché i relatori intervenuti. I quali, da par loro, sono 
rimasti favorevolmente colpiti dal folto pubblico e dall’interesse dimostrato che li ha ovviamente gra-
tificati: vogliamo pubblicamente ringraziare questi 
professionisti, quasi tutti medici, che offrono gra-
tuitamente il loro “servizio” all’Avulss mettendo a 
disposizione un po’ del loro tempo. Con soddisfa-
zione abbiamo anche notato fra gli altri parecchi 
soci “anziani” che hanno colto questa ’occasione 
per un aggiornamento della formazione che per 
gli avulssini è sempre molto importante. Possiamo 
quindi dire che la fatica che l’organizzazione dei 
nostri corsi comporta è stata ben ripagata. Anco-
ra qualche pratica burocratica per ufficializzare le 
iscrizioni e poi potremo mettere in campo le nuove “forze” per  poter soddisfare in modo migliore le 
tante richieste di assistenza che ci pervengono.  Vogliamo ricordare a tutti quelli che vogliono “aiutarci 
ad aiutare chi ha bisogno di noi” che è possibile devolvere il 5 per mille all’Avulss scrivendo il codice 
fiscale 93083880422 e apponendo la firma negli appositi riquadri della dichiarazione dei redditi.

Avulss, il corso base realizza gli obiettivi
Aggiornamento per i “vecchi”, formazione per i nuovi volontariDal 1° al 15 luglio, si può scegliere fra Andalo e Boario Terme 

Si è svolta a fine febbraio l’annuale 
assemblea dei soci Avis. Il presidente 
Spegni ha illustrato i dati relativi all’atti-
vità svolta e quelli sul bilancio. In merito 
all’attività dell’associazione, si evidenzia 
che, pur essendo stata potenziata la sala 
prelievi con l’acquisto di una quarta pol-
trona, le donazioni sono diminuite rispetto 
all’anno precedente.
A causa della crisi economica che sta 
investendo tutti i settori del nostro Pae-
se, sono diminuiti i giorni di apertura del 
centro prelievi e, a parte qualche lodevole 
eccezione, i medici incaricati sono poco 
propensi ad utilizzare pienamente le po-
tenzialità della sala prelievi “acconten-
tandosi” di circa diciotto donatori per ogni 
giorno di apertura del centro. Sono state 
espresse, più volte, lamentele e proposte 
soluzioni ma sembra che i vertici pro-
vinciali Avis abbiano qualche difficoltà a 
migliorare questa situazione come se 
l’aumento del numero di donazioni dia fa-
stidio anziché essere lo scopo principale 
come stabilito nello statuto nazionale. Si 
è passati poi all’illustrazione del bilancio 
che, data la natura volontaristica senza 
scopo di lucro, è stata naturalmente mol-
to semplice.
Si è ribadito invece l’appello a tutti i soci 
di impegnarsi sempre di più: il consiglio 
direttivo si riunisce il primo martedì di 
ogni mese, fatte salve le festività, presso 
la sede sociale di via Matteotti e tutti sono 
invitati a partecipare, in vista anche del-
l’assemblea elettiva del prossimo anno 
che condurrà al rinnovo delle cariche 
sociali. Invitiamo perciò tutti coloro che 
hanno tempo e voglia di impegnarsi, a 
proporsi per il ricambio delle cariche.
Ricordiamo infine che la gita annuale si 
svolgerà dal 4 al 10 giugno a Praga, Vien-
na e Salisburgo.

, donazioni in calo
Croce Verde: corso per personale interno

L’addetto all’emergenza
sanitaria si aggiornata

Il corso, unico nel suo genere, è realizzato grazie al con-
tributo della Provincia di Ancona e del fondo sociale europeo. 
Rilascerà ai frequentanti un attestato di riqualificazione per il 
profilo di autista soccorritore. Il soggetto gestore del percorso 
formativo è la Croce Verde onlus che lo ha progettato e si oc-
cupa di tutta la sua gestione e realizzazione. La durata della 
didattica è di 200 ore, fino al mese di settembre, su argomenti 
tecnici, interdisciplinari e relazionali. Sarà stimolato il lavoro 
d’equipe ed il team building, curate le abilità comunicative, 
insegnata la gestione dello stress e l’assunzione di decisioni 
critiche in poco tempo: tutte nozioni necessarie ad un ope-
ratore d’emergenza. Di solito questa figura concentra il suo 
massimo sforzo nei pochi minuti in cui si sviluppa la criticità 
dell’emergenza: per questo motivo oltre alle abilità tecniche 
deve sviluppare anche capacità relazionali e di leadership per 
svolgere al meglio la sua attività. Per gli operatori della Croce 
Verde si tratta di un’occasione unica e difficilmente ripetibile, 
soprattutto da una pubblica assistenza. Si somministra una 
formazione di alto livello da parte di professionisti e docenti 
tra i più esperti nelle rispettive materie. I soccorritori formati 
riceveranno una preparazione adeguata ad ogni tipo di richie-
sta e d’intervento, in linea con la delibera regionale n. 292 del 
2 marzo 2012, che disciplina i trasporti sanitari regionali e la 
formazione del personale adibito ai trasporti ed al soccorso. 
Anche se questa delibera ha ancora delle parti nebulose, cre-
diamo che come associazione di volontariato potremo essere 
ancora protagonisti nel soccorso e nell’emergenza. Siamo 
però consapevoli che la formazione sarà una delle leve princi-
pali sulle quali far pesare il nostro sforzo ed essere ancora più 
vicini al cittadino nel momento del bisogno.

vo, il Sindaco ha convocato i titolari dei cinque 
presidi esistenti cui sono state illustrate le risul-
tanze dei lavori, la proposta dell’Amministrazio-
ne, nonché tempi e modalità procedimentali: la 
maggioranza si è espresa a favore di tale deci-
sione, per la quale è pervenuto altresì parere fa-
vorevole dall’Ordine dei farmacisti della Provincia 
di Ancona e dell’Asur area vasta. L’atto è stato 
trasmesso alla Regione, cui compete ora la reda-
zione e pubblicazione del bando di concorso.

Rispetto all’anno precedenteNella sede di Casa Anadina una giornata di condivisione fra volontari

Decorrono fino al 1° settembre i termini per accedere ai 
contributi per l’assistenza domiciliare indiretta in favore di di-
sabili in situazione di particolare gravità. In attuazione della 
legge regionale 18/1966, il Comune ha pubblicato l’avviso 
mirato a quei casi “in cui la minorazione, singola o plurima, 
abbia ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, tale da 
rendere necessario un intervento assistenziale nella sfera in-
dividuale che deve essere permanente, per tutto il tempo a 
venire, continuativo per tutta la durata della giornata e globale 
per tutte le principali attribuzioni dell’autonomia personale”. 
Sono escluse le disabilità conseguenti a malattie di Alzhei-
mer, di tipo psichiatrico, neoplasie e Aids. Il cittadino disabile 
deve preventivamente sottoporsi ad accertamento socio-sani-
tario da parte della competente commissione Provinciale. La 
richiesta va indirizzata entro il 18 maggio al “presidente della 
commissione sanitaria provinciale presso il servizio di medi-
cina legale dell’area vasta 2 – Asur Marche, via Colombo 106 
Ancona (info: 071/8705528). Qualora l’esito di tale veritica sia 
stato positivo, il disabile o la sua famiglia potrà presentare ap-
posita domanda al Servizio Sociale del Comune di residenza 
per ottenere il beneficio economico relativo. Analoga doman-
da, entro lo stesso limite temporale, dovrà essere presentata 
anche dai soggetti già riconosciuti in situazione di particolare 
gravità alla data del 31.12.2011. Non rientrano in tale possi-
bilità, gli ospiti di strutture residenziali o semiresidenziali di 
qualsiasi tipo (ad eccezione dei soggetti inseriti nei Centri So-
cio-Educativi Diurni per non più di 20 ore settimanali) e coloro 
che usufruiscono del contributo regionale previsto dal proget-
to “Vita Indipendente” e del contributo previsto per le persone 
affette da Sindrome Laterale Amiotrofica (SLA).
La modulistica e l’assistenza alla compilazione sono a dispo-
sizione presso l’Ufficio Servizi Sociali di via Mordini.

Assistenza indiretta per disabili gravi
Entro il 18 maggio l’accertamentoCosa c’è in cassaforte?

“Perché ti amo? Perché ti amo”. Inizia così 
l’incontro organizzato dalle giovani famiglie tenu-
tosi nel salone parrocchiale delle Crocette, in oc-
casione della presentazione del libro sulla coppia: 
interviene l’esperta Vittoria Maioli Sanese, nota so-
ciologa e psicologa di Rimini. Grazie alla disponi-
bilità di Don Franco e al coinvolgimento del gruppo 
“giovani famiglie”, è stato possibile avere tra noi un’ospite davvero eccezionale con un risultato 
altrettanto fantastico: sala piena, successo inaspettato! La melodia e le parole della canzone 
“L’amore non si spiega” di Sergio Cammariere hanno ben introdotto la questione: l’amore tra 
un uomo ed una donna è un mistero. Vittoria lo ha definito in primo luogo, identificatorio, cioè 
nel rapporto con l’altro, scopro chi sono; il secondo aspetto è che il rapporto di coppia è asso-
lutamente alla pari, non esiste chi ha ragione e chi ha torto, poiché si legge la stessa realtà, 
nello stesso tempo e spazio, partendo da vissuti e famiglie di origine diverse. L’ultimo punto è 
la diversità dell’altro. Noi abbiamo fatto esperienza di quanto, nel tempo, ciò che si è scoperto 
dell’altro durante l’innamoramento in realtà è solo una piccola parte. Si è infatti attratti dal diver-
so perciò si creano coppie dove lei è ordinata e lui non lo è, lei è estroversa e socievole e lui è 
timido e riservato, lei è sempre in movimento e lui il perfetto contrario. Il diverso, di primo impatto 
fa arrabbiare ed è scomodo, ma è proprio grazie a questo “diverso” che lui impara che può esi-
stere l’ordine, che può essere bello aprirsi e stringere nuovi rapporti di amicizia, che è possibile 
prendere iniziativa negli ambiti in cui si è. Nell’accogliere la diversità dell’altro si conosce di più 
se stessi, si impara ad essere padre e madre, si impara ad essere marito e moglie, si impara 
cioè a rispondere di più al compito a cui siamo chiamati. Diverse e coinvolgenti sono state le do-
mande, vari gli argomenti trattati: “La cosa di cui sono più preoccupata oggi è che non esiste più 
la coppia ma solo la famiglia, ovvero il rapporto d’origine tra i due è totalmente insabbiato dallo 
scambio funzionale delle cose da fare e portare avanti. Proprio per il suo aspetto “identificatorio”, 
il rapporto di coppia esige una sicurezza totale. Tutti noi, per rivederci nell’altro abbiamo bisogno 
di essere voluti bene per sempre, e questo è ciò che accade nel matrimonio, dove si consegna 
l’amore dei due a Chi può custodirlo in eterno. Ciò può non accadere: esistono infatti coppie che, 
nella convivenza, costruiscono la loro famiglia. La scelta della convivenza non è il male, è pur 
vero però che dentro questa scelta esiste un’insicurezza di posizione, una “parzialità” per cui 
uno dice: “ti amerò finché dura”. E’ come avere tra le mani la cosa più preziosa, che è questo 
grande amore e custodirlo in una scatola di cartone invece che in cassaforte. Una testimonian-
za preziosa di una madre di sei figli e nonna di 16 nipoti!                                 Silvia Piccinetti

Incontro a cura delle giovani famiglie sui temi della coppia
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La bocciofila di Castelfidardo è nota per il suo impegno: negli ul-
timi cinque anni, ha segnato una crescita continua, sfociata in una 
storica promozione. La squadra militante in serie C, dopo una fase 
giocata ad altissimi livelli è riuscita ad approdare alle finali per inse-
guire il sogno della B. Superato il girone eliminatorio, ha incontrato la 
temutissima squadra di San Michele (Ascoli Piceno), disputando un 
incontro al cardiopalma in cui ha meritatamente avuto la meglio. A 
questo punto, era rimasto soltanto un ostacolo: Scandicci di Firenze. 
Una formazione che veniva da una grande serie di vittorie conse-
cutive grazie a giocatori di grande livello. L’andata si è disputata in 
Toscana, concludendosi con un colpo esterno dei fidardensi (1 a 0). Il 
giorno 21 aprile è scoccata l’ora più importante della stagione. Il ma-
tch di ritorno è cominciato all’insegna della tensione e nella massima 
concentrazione e Castelfidardo è riuscita a chiudere immediatamente 
il discorso qualificazione. Grazie a tutti i ragazzi: Giuseppe Chiara-
stella (capitano), Gianni Magnaterra, Michele Magnaterra, Gabriele 
Franceschetti, Manuel Gattari, David Torresi; il mister Avelino Onofri, 
il dirigente Carlo Serrani. Infine, un immenso ringraziamento a tutti i 
soci che hanno dato una mano affinché il sogno diventasse realtà.

Bocciofila, storica promozione in serie B

Una stagione migliore di così non ce la si po-
teva di certo augurare. Il percorso che la Marche 
Metalli ha compiuto è ricco di successi e tante sod-
disfazioni. Quando, dopo l’avvicendarsi di campio-
nati non certo terminati in maniera positiva, ci si 
rimette al lavoro, non è mai facile trovare gli stimoli 
giusti per riaprire una nuova esperienza. Ma que-
sta non è sicuramente una delle patologie sporti-
ve che affliggono la casa gialloblu. Ogni anno c’è 
sempre la voglia di lottare e provare a riportare la 
squadra, e la città tutta, a rivivere il sapore di quella 
serie A che in passato ha animato il PalaOlimpia. 
“Già dallo scorso giugno eravamo convinti di crea-
re un gruppo giovane, supportato da un allenatore 
capace di far crescere le ragazze e gettare le basi 

Volley: Marche Metalli, la Coppa in bacheca
per una stabilità futura che da un po’ di tempo, 
per vari motivi, è venuta a mancare”, ha dichia-
rato il vice presidente Claudio Scataglini. “L’unico 
arrivo importante in termini d’esperienza è stato 
quello di Eleonora Chiappa. L’abbiamo voluta a 
tutti i costi perché questa ragazza, non solo è il 
valore aggiunto in campo, ma anche una vera e 
propria guida per le più piccole”. La prima fase del 
campionato di serie C è terminata in seconda po-
sizione a un sol punto di distacco dalla vetta e la 
seconda  ha consacrato l’accesso ai play-off. Nel 
frattempo dagli USA è approdata la schiacciatrice 
Oceana Matsubo, classe ’91, la ciliegina sulla tor-
ta che però non è bastata per il salto di categoria, 
impedito dalla vittoria del Montecosaro nel primo 

turno dei play-off. Ma la 
stagione ha messo in ar-
chivio anche il primo tro-
feo per la società: dopo 
un’intesa qualificazione, 
la Marche Metalli ha vin-
to a Filottrano la Coppa 
Marche di C. Al termi-
ne di una prestazione 
al cardiopalma contro 
l’Helvia Recina Acqua 
Roana, Barbetta e com-
pagne hanno potuto al-
zare il trofeo al cielo.

Censimento associazioni
Ai fini dell’aggiornamento del sito internet e dei registri in-

terni, l’assessorato competente invita tutte le realtà che opera-
no in ambito sportivo ad inviare un proprio identikit all’indirizzo 
infoteca@comune.castelfidardo.an.it. Si richiede una semplice 
descrizione in carta libera indicante ragione sociale, oggetto del-
l’attività, cariche societarie, indirizzo postale ed email, eventuale 
sito internet e numero di soci. Gradito anche l’invio del logo o di 
immagini significative. Tutte le associazioni sono pregate di effet-
tuare tale comunicazione, sia quelle già note (di cui intendiamo 
attualizzare i riferimenti) sia quelle di nuova costituzione.

Segnatelo in agenda: sabato 19 e domenica 20 maggio lo 
Sporting Club Sant’Agostino ripropone la Due Giorni marchigia-
na, la classica su cui Castelfidardo ha costruito la sua fertile e 
ricca tradizione ciclistica. E come già avvenuto lo scorso anno, la 
collocazione logistica e temporale si lega alla festa di Santa Rita, 
in collaborazione con il Comitato Parrocchiale e la F.C.I. Marche. 
Inserite nel calendario nazionale, si prevede allo start di ciascuna 
gara la partecipazione di circa 150 corridori della categoria elite 
under 23, provenienti da club di mezza Italia e dall’estero. Se in-
variata è la formula imperniata su due “tappe” - il Trofeo Città di 
Castelfidardo Cisel e il Gran Premio Santa Rita 2° G.P. Brandoni 
Solare, più la combinata speciale 8° G.P. Semar - diverso è il per-
corso e l’ordine di partenza. “L’obiettivo è di garantire un’offerta 
completa e un ricambio di atleti proponendo una corsa in linea 
adatta alle caratteristiche dei velocisti ed una più consona agli 
scalatori”, spiega il presidente Bruno Cantarini. La giornata inau-
gurale è dedicata ai primi, col “Città di Castelfidardo - trofeo Cisel” 
di complessivi 175 km che si muove alle 13.30 con andatura turi-
stica da piazza della Repubblica, scende alle Fornaci e Crocette e 
fa scattare la partenza effettiva da Campanari: da qui, nove giri di 
18 km con passaggio all’Acquaviva, bivio Laghi, Vecchia fattoria, 
Brandoni e traguardo nella zona industriale Cerretano intorno alle 
17. All’indomani, il più impegnativo “Gran Premio Santa Rita - 2° 
Gran Premio Brandoni Solare”: 152,100 km con partenza e arrivo 
a Sant’Agostino, 14 giri “bassi” nel circuito che abbraccia il trian-
golo bivio Brandoni-Laghi e Cerretano e altri 5 giri “alti” scenden-
do per il Monumento, Fornaci, Crocette, Acquaviva, bivio laghi, 
Brandoni, salita Cerretano e ritorno a Sant’Agostino. 

Organizzata dallo Sporting club Sant’Agostino 

Due Giorni Marchigiana
il fascino antico del ciclismo

Una manifestazione prestigiosa, una 
giornata di sport avvincente, un’organiz-
zazione che ha colto nel segno pur presa 
piacevolmente in contropiede dal boom di 
iscrizioni. Ospitati dall’a.s.d.karate depart-
ment Castelfidardo con il patrocinio del-
l’Amministrazione comunale si sono svolti 
domenica scorsa i campionati italiani di 
karate, specialità kumite individuale e a 
squadre. Una gara “open” valida come 
selezione in proiezione dei mondiali e 
dell’europeo Wukf 2012, che ha portato 
sugli inediti tatami stesi al PalaOlimpia 
quantità e qualità suscitando interesse. 
Numeroso il pubblico che con emozio-
ne ha assistito alle varie fasi del torneo, 
cominciato all’insegna del rispetto e del 
fair play che l’antica disciplina insegna, 
con l’esecuzione dell’inno di Mameli e la 
consegna di un omaggio a tutti i parte-
cipanti. “Ci aspettavamo 150 iscritti, ne 

sono arrivati 240 – commenta Marco Micuc-
ci, che ha vestito la doppia veste di atleta e 
organizzatore – ed al di là del buon livello 
tecnico espresso, ci fa piacere avere offerto 
uno spettacolo che il pubblico ha dimostrato 
di apprezzare avvicinandosi a questo affa-
scinante sport”. A sottolineare l’importanza 

dell’evento, alla cerimonia di premiazione  
sono intervenute il presidente del Coni An-
cona Fabio Luna, il presidente regionale 
della Fijilkam Marco Mancinelli, il consigliere 
regionale Dino Latini, il Sindaco Soprani e 
l’assessore allo sport  del Comune fidarden-
se Tania Belvederesi e l’assessore allo sport 

del di Osimo Sandro Antonelli. 
I risultati degli atleti locali: Marco Micucci 
(categoria senior peso -70 kg, terzo fra 
le cinture marroni e nere); Luca Copparo 
(senior -75 kg, primo “colorate”); Riccardo 
Vissani (samurai, terzo); Giacomo Ren-
zi (esordienti A, secondo); Omar Nicoletti 
(esordienti B, terzo); Claudia Falappa (esor-
dienti A, seconda); Giona Falappa (ragazzi, 
secondo); Leonardo Massaccesi (bambini, 
secondo); Federico Pizzicotti (samurai, se-
condo); Pierfrancesco Stacchiotti (bambini, 
terzo). Filippo Brignoccoli (samurai, terzo) 
e Andrea Interlandi (bambini, terzo).

Campionati italiani di karate specialità kumite con 240 partecipanti al PalaOlimpia

E’ positivo il bilancio della stagione 2011/12 per 
le giovanili della Vigor. I “giovanissimi B” classe ’98 
seguiti dallo staff tecnico composto dall’allenatore re-
sponsabile Marco Giuggioloni, dai collaboratori Luca 
Scandali, Marco Agostinelli e dal prof. Alessandro 
Orlandoni, hanno costruito 
in tempi rapidi un gruppo 
coeso in grado di confron-
tarsi con realtà più esperte. 
Con il lavoro e la tenacia i 
risultati sono presto arrivati 
tanto che, negli ultimi cinque 
incontri sono scaturite cin-
que vittorie. I “giovanissimi 
A” classe ’97 di mister Fran-
cesco Bompadre, coadiu-
vato da Michele Campanari 
e dal duo Agostinelli e Orlandoni, stanno mietendo 
consensi: giocano bene e ricevono complimenti per 
le qualità sia tecniche che di sportività. Dopo aver 
sfiorato la qualificazione al torneo regionale, in ambi-
to provinciale si sono confrontati con autentiche “big” 
quali Osimana, Camerano, Passatempese, riscattan-
dosi e lottando per la vetta. Gli allievi “B” classe ’96 
di mister Carlo Benedettelli avevano un obiettivo di 
crescita tecnico atletica senza particolari pressioni: 
come nelle previsioni stanno maturando, togliendosi 
anche qualche soddisfazione. Gli “allievi A” classe 
’95 (nella foto) condotti dallo staff composto da Ariel 

Ruggeri, Mirco Balianelli e dal preparatore dei portieri 
Marco Agostinelli, sono la gradevole sorpresa della 
stagione. Un maestro di tecnica come Ariel ha dato 
la sua impronta con un approccio professionistico e 
cura dei dettagli, trasmettendo mentalità vincente e 

lo spirito giusto, tanto che si veleggia ai vertici. Bello 
è il clima che si è instaurato: la collaborazione, il la-
voro di equipe tra gli allenatori che si incontrano re-
golarmente per una valutazione continua degli atleti, 
porta ad una programmazione condivisa efficace. Il 
progetto avanza a passi spediti: la “mission” non si 
limita al risultato ma a far crescere ragazzi con sani 
principi. E il 21 maggio c’è un appuntamento di pre-
stigio: al “Leo Gabbanelli” di via Leoncavallo alle 15, 
il Gsd Vigor organizza in collaborazione con l’A.C. 
Siena un raduno-selezione per calciatori nati negli 
anni 1997, 1998, 1999.

Vigor Castelfidardo, il punto sul settore giovanile


